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Obiettivi 
di 

apprendi
mento 
ipotizzati 

  
 

Disci 

pline 
Obiettivi 

di 

apprendimen

to* 

Esplicitati analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

IT  

  

  

Gli alunni Francesco Di Sisto, Monica Radicchio ,Elisabetta Di Donato 

e Nicola Romano svolgeranno attività semplificate e/o guidate 

dall’insegnante. 

Persona 
lizzazioni 

(eventuali) 

Compito 

unitario 

Produrre testi corretti dal punto di vista ortografico, lessicale e morfo-

sintattico 

Metodolo 

gia 
Metodologia della ricerca, approccio ludico, didattica laboratoriale. 

Verifi 

che 

Le verifiche saranno multiple, in rapporto al tipo di attività svolta: questionari, riflessione 

parlata, esperimenti, interrogazioni, osservazioni sistematiche e occasionali, saggi brevi, 

produzioni multimediali ecc. 

 
Risorse 

da 

utilizza 

re 

Libri, fotocopie, laboratorio multimediale, vocabolario della lingua italiana e dei sinonimi 

e contrari 

Tempi  Da settembre a maggio 

Note 
 

*Con riferimento all’elenco degli OO.AA. della Progettazione Curricolare Annuale 

Conversazione sulla 

necessità  di  esprimersi  

con chiarezza  

La struttura della 

frase  

La correttezza 

ortografica  

Frasi 

semplici e 

frasi 

complesse  

I vari tipi di 

predicato e di 

complemento 

Frasi 

principali e 

secondarie  

LETTURA DI ALCUNI 

TESTI PRODOTTI 

DAGLI ALUNNI 

Le parti 

variabili 

del 

discorso 

Le parti 

invariabili 

del 

discorso 

I segni di 

interpunzione 

Il lessico 

Verbi 

transitivi e 

intransitivi 

I linguaggi 

settoriali 

I modi finiti e 

indefiniti del 

verbo 

Verbi regolari 

e irregolari Verbi 

impersonali 

I vari  tipi 

di frase  

Le frasi si 

uniscono 

Verbi servili 

Forma 

attiva, 

passiva e 

riflessiva 

La storia 

della lingua 

I dialetti 

regionali 

Parole in 

prestito e 

parole 

immigrate 

Parole latine e parole 

derivate dal latino 

Arcaismi e 

neologismi 
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Diario  
di bordo 

 

 

- interventi 

specifici 

attuati, 
- strategie 

metodolo-

giche 

adottate, 

- difficoltà 

incontrate, 

- eventi 

sopravvenuti,

- verifiche 

operate,  

- ecc. 

 

 

Strategia metodologica 

Lettura ad alta voce di testi prodotti dagli alunni, chiedendo poi agli alunni stessi di esprimere un 

proprio giudizio su di essi, tenendo conto della ricchezza di informazioni e della chiarezza 

espositiva, per evidenziare frasi dal significato poco chiaro. 

 

Situazione problematica di partenza 

L’insegnante pone agli alunni alcune domande: “Secondo voi il testo letto dal compagno è chiaro, 

lineare e risponde alla richiesta fatta dall’insegnante? Si avvale di un lessico ricercato o adopera 

vocaboli semplici e generici? La forma grammaticale è corretta? Attività: Riflessione sulla 

differenza tra la lingua parlata e la lingua scritta per evidenziare, ai fini della chiarezza di 

significato nello scrivere, la necessità della correttezza ortografica / riflessioni collettive, di volta 

in volta contestualizzate rispetto alle attività di lettura e comprensione e produzione scritta, 

sull’aspetto ortografico delle parole / esercizi di consolidamento della conoscenza delle parti 

variabili e invariabili del discorso / riflessione sull’aspetto lessicale della lingua, per evidenziare 

l’importanza della scelta dei vocaboli ai fini della chiarezza e delle sfumature di significato / 

cenni di storia della lingua italiana, con introduzione dei concetti di lingua morta e lingua viva / 

introduzione del concetto di ceppo linguistico attraverso l’osservazione di ricorrenze in parole di 

lingue diverse aventi lo stesso significato / esercizi di consolidamento della conoscenza della 

struttura della frase / definizione, riconoscimento ed utilizzo di verbi transitivi e intransitivi / 

definizione, riconoscimento e strutturazione di frasi di forma attiva, passiva e riflessiva / 

coniugazione di verbi regolari e irregolari appartenenti alle tre coniugazioni verbali nei modi finiti 

e indefiniti / definizione, riconoscimento ed utilizzo di verbi servili ed impersonali / esercizi di 

costruzione di frasi complesse con congiunzioni e pronomi relativi / esercizi di riconoscimento e 

strutturazione di frasi principali e secondarie / esercizi sull’uso corretto della punteggiatura: 

lettura espressiva e giochi di intonazione. 

 

Durante lo sviluppo di questa unità di apprendimento, che per quanto riguarda la scelta di frasi e 

testi su cui lavorare si è parzialmente intersecato con quello delle altre unità di apprendimento in 

contemporaneo svolgimento, tutti gli alunni hanno manifestato interesse, mostrandosi  

particolarmente motivati durante il percorso di lavoro sulla struttura della frase e del periodo. Per 

alcuni di loro si è resa necessaria una sistematica semplificazione da parte dell’insegnante, messa 

in atto accompagnando il lessico specifico utilizzato in generale con una terminologia meno 

tecnica, quindi più accessibile per gli alunni in difficoltà. Questi alunni, indicati alla voce 

“Personalizzazioni”, a partire dalla fine del I Quadrimestre fino alla fine dell’anno scolastico 

hanno partecipato al progetto “Diritti a scuola”, in cui sono stati inseriti in considerazione delle 

difficoltà di apprendimento precedentemente emerse: sono le alunne Elisabetta Di Donato e 

Monica Radicchio e l’alunno Francesco Di Sisto. Nell’ambito di tale progetto agli alunni sono 

state proposte di volta in volta attività di recupero e/o consolidamento, a seconda delle esigenze 

legate alle specifiche difficoltà individuali in ambito linguistico, e per ognuno di loro si sono 

registrati dei progressi, seppure di entità molto diversa. 

 

A conclusione dell’unità di apprendimento gli alunni  hanno conseguito il seguente 
traguardo per lo sviluppo delle competenze: 

 
ITALIANO 

F  Riconosce le strutture della lingua e rispetta le sue regole nella produzione orale e scritta. 

Note Ins.Maria Filograno– Classe VA S. Francesco” 

 


